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Scoppiata ieri con premeditazione dopo una perquisizione in tutto il carcere 

Mezza rivolta a S. Vittore, due agenti feriti 
Le guardie, esauste, fischiano il direttore 

Agguati, scontri, risse partite dal quarto raggio hanno finito per coinvolgere quasi l'intero penitenziario — Tutto ò cominciato con la falsa richiesta di rico
vero di un detenuto in infermeria — In gravi condizioni (colpi d i spranga sulla testa) un giovane ausiliario — Ingenti forze presidiano via Filangieri 

MILANO — Due agenti di cu
stodia al carcere milanese di 
S. Vittore sono stati feriti ieri 
nel corso di due provocazioni 
premeditate, attuate con l'astu
zia e la prevaricazione sugge
rite dalla ormai incontrollabile 
impennata di vendette che a-
iimenta la vita dei carcere. 
Tutto è cominciato dopo che 
nel carcere era stata compiu
ta una massiccia perquisizione. 
In serata una decina di agen
ti si trovava ancora in balia 
dei detenuti nel quarto e nel 
quinto raggio. 

Il vecchio edificio di piaz
za Filangieri è stato circonda
to da un massiccio spiega
mento di poliziotti e carabi
nieri in assetto di ordine pub
blico dalie prime ore del po
meriggio. A tarda sera l'e
mergenza non era ancora ter
minata. La situazione, co
munque, è stata tenuta sotto 
controllo fin da quando, po
co dopo le 14, è scattato l'al
larme. 

Al terzo piano del quarto 
raggio, nei pressi del cancel
lo di ferro che chiude il cor
ridoio. un detenuto chiede con 
insistenza di essere ricovera
to in infermeria, che si trova 
nello stesso padiglione. Dall' 
esterno, ia guardia che ha te 
chiavi del cancello rifiuta di 
BDrire: « Quello stava bene — 
dice — non aveva proprio nes
sun bisogno della infermeria ». 

Un gruppo di reclusi (il 
raggio ospita circa 20 « co
muni ». quasi tutti in attesa 
di giudizio) circonda uno de
gli agenti che si trovano all' 
interno del corridoio: si chia
ma Angelo Ercoli, 23 anni. E' 
un ausiliario, uno che ha scel
to di trascorrere i 12 mesi di 
leva tra gli agenti di custo

dia anziché nell'esercito. € Gli 
sono saltati addosso in quat
tro. tutti incappucciati >, dice 
una guardia che ha assistito 
alla scena. < Sono sbucati fuo
ri all'improvviso da dietro la 
siepe di detenuti che si era 
ammassata al cancello». Er
coli è stato malmenato con 
violenza brutale, ripetutamen
te colpito alla testa con 
spranghe di ferro ricavate 
dalle brandine. 

E' scattato l'allarme. De
cine di agenti sono accorsi, 
spinti anche dalla rabbia, per 
aiutare il compagno, per sot
trarlo dalla brutale e vile ag
gressione. Angelo Ercoli è sta
to trasportato al Policlinico: 
la prognosi parla di trauma 
cranico. A tarda sera si è 
appreso che il giovane è fuo
ri pericolo, ma nelle ore in
fuocate seguite all'agguato si 
era temuto per la sua vita. 

Pochi minuti dopo il feri
mento di Ercoli, una seconda-
aggressione. Anche stavolta 
la vittima designata è un a-
gente, uno scelto a caso. 

L'episodio si svolge nella 
cosiddetta e rotonda», ài cor
tiletto ottagonale al centro del 
carcere, al piano terra, dove 
si affacciano da tutti i raggi 
i cancelli attraverso i' quali 
i Teclusi \-engono accompagna
ti sotto scorta nella sala dei 
colloqui - o negli uffici della 
direzione. Al centro del cor
tile sorge un altare di pie
tra. Appollaiato sull'altare un 
detenuto slavo. Lavich Vasio 
di 26 anni, con una lametta 
da barba minaccia di tagliar
si i polsi. 

Lo nota un brigadiere, che 
ordina *tt* guatrdia Rocco 
Raucci di 25 anni di inter
venire. Ma Raucci non ha 

nemmeno il tempo di blocca
re lo slavo perché viene ag
gredito da altri due reclusi. 
Scatta di nuovo l'allarme nel 
carcere. Stavolta si teme che 
i due ferimenti non siano 
episodi casuali, ma provoca
zioni che mirano ad aprire 
la strada di una rivolta. L* 
agente Raucci e il detenuto 
Vasio vengono trasportati an
ch'essi al Policlinico. Le con
dizioni della guardia non so
no, per fortuna, gravi. Molto 
lieve, invece, la prognosi per 
lo slavo, che viene medicato 
e. un'ora dopo, riportato in 
carcere. Ma l'ambulanza che 
lo riaccompagna a San Vit
tore non riesce a varcare !a 
soglia del cancello interno, at
torno al quale si sono raccol
ti, nel frattempo, i circa 120 
agenti del secondo turno per 
protestare contro la mancan
za delle più elementari mi
sure di sicurezza. ' 

La tensione nel vecchio car
cere ha dunque rapidamente 
saperato i limiti. A placare 
gli animi esasperati delle guar
die sono intervenuti - ieri il 
magistrato di turno. Alberto 
Lami, il dirigente del com
missariato di Porta Genova, 
Carlo D'Ambrosi, e il diretto
re- «ad interim » Salvatore 
Cancemi. Quest'ultimo ha in
vano proposto agli agenti di 
riunirsi nei locali dello spac
cio per discutere. L'invito del 
direttore è stato accolto con 
una bordata di fischi da par
te delle guardie che. fino a 
tarda sera, non hanno voluto 
allontanarsi dal cortile in
terno. . '-

Giovanni Laccabò 

MILANO — Una ambulanza lascia il carcere per trasportare una guardia carceraria ferita durante i disordini 

Due reclusi feriti 
a Pianosa e P. Azzurro 

LIVORNO — Due detenuti sono stati accoltellati e le loro 
condizioni sono giudicate gravissime dai medici dell'ospedale 
di Livorno dove sono stati entrambi ricoverati. I feriti sono 
Guido Ombruosi 24 anni, di San Giorgio Cremonese, e Luigi 
Caracciolo, di 33 anni. 

Il primo si trovava nel carcere di Pianosa per scontare 
una pena a dieci anni per rapina, l'altro a Porto Azzurro 
in stato di semilibertà. Sul ferimento dei due detenuti c'è 
il più stretto riserbo. Si sa soltanto che l'accoltellamento di 
Caracciolo è avvenuto di notte, mentre l'Ombruosi sarebbe 
stato colpito durante l'ora di aria. , 

Luigi Caracciolo ricoverato in un primo tempo all'ospe
dale di Portoferrato è stato trasferito successivamente a Li
vorno date le sue gravi condizioni. I medici lo hanno sotto
posto ad un delicato intervento chirurgico. Ombruosi è stato 
invece trasferito nell'ospedale della città. 

Protestano a Pescara 
trecento detenuti 

PESCARA — Trecento detenuti del carcere San Donato di 
Pescara alle 19 di ieri sera tiar.no cominciato una agita
zione nel cortile della casa circondariale per reclamare la 
riforma penitenziaria, lo sfollamento delle carceri e soprat
tutto «l'ora d'amore». I reclusi si sono rifiutati di rien
trare in cella gridando slogan 6ui motivi della loro pro
testa. Attorno al carcere sono confluiti per motivi di sicu
rezza carabinieri ed agenti di polizia. -
> I detenuti si sono incontrati con il direttore ed il co
mandante degli agenti i custodia; non è improbabile un 
incontro con un magistrato della Procura della Repubblica 
o con il giudice di sorveglianza, 

Il carcere di Pescara è superaffollato; presenta infatti 
una eccedenza di oltre 100 reclusi ed una carenza di agenti 
di custodia di almeno il 50 per cento rispetto all'organico 
necessario. 

Depositata la sentenza di rinvio a giudizio 

Padova: soltanto sessantanove 
gli incriminati per il «7 aprile» 

n giudice istruttore Palombarini ha quasi dimezzato le richieste del PM Pie
tro Calogero - Un'ottica restrittiva - Un fenomeno terroristico ampio ed esteso 

N I TU A P! TÌT PARfH\A - E ' s , a , a di parola una giovane modella 
J . 1 U 1 / Ì 1 Ed UL r A f t U l i A - francese dì sconosciuta Identità ma di splen

dile fattezze. Ingaggiata da una società di pubblicità che voleva fare pubblicità a se stessa, 
aveva promesso: e Domani mi toglierò i l reggiseno ». L'ha fatto mostrando a tutta Parigi in 
500 enormi cartelloni fotografici i l suo torace. E poi ancora aveva' avvertito: e Mi toglierò i l 
resto ». E così è stato apparendo di schiena, e nuda, sempre in giganteschi poster. La vicenda 
ha provocato polemiche a non finire. I gruppi femministi hanno reagito, pare che i l governo 
se ne occuperà. . . . - -

Per gli atti P2 a Roma protesta 
di «Magistratura democratica» 

MILANO — «Non è la prima volta, che alla 
Procura di Roma, più esposta ai condizio
namenti del potere politico, vengono accen
trate indagini riguardanti uomini di questo 
stesso potere con risultati sotto gli occhi di 
tutti, sia riguardo alla celerità che all'effi
cacia dell'azione penale». Cosi si esprime 
in un comunicato diramato ieri, l'c esecu

tivo della sezione milanese di Magistratura 
Democratica ». in merito alla decisione del
la Corte di Cassazione di risolvere, a favore 
della Procura di Roma, il conflitto di com
petenza riguardante tre inchieste in COESO 
a Milano ed una a Brescia, sulla Loggia 
massonica P2. 

PADOVA — Sessantuno irótì 
a giudizio: questa, in riassun
to, d'ordinanza emessa Seri dal 
giudice istruttore Giovarmi <Pa-
iornbarirti a conclusione del
l'inchiesta sull'Autonomia' pa
dovana. (aperta nel 79 e pas
sata ormai alle cronache co
me < inchiesta 7 aprile », dal
ia data in cui. nello stesso 79. 
furono eseguiti i primi arre
sti. Una sentenza che riduce 
quasi a metà quantitativamen
te. le conclusioni del PM Ca
logero, il quale nella sua re
quisitoria del maggio scorso 
aveva chiesto il rinvio a giu
dizio di 105 dei 129 imputati. 

Dei 69 che compariranno ora 
di fronte ai giudici ben di-
ciotto sono accusati di costi
tuzione di banda armata; altri 
31 dovranno rispondere di ap
partenenza a banda armata. 
Le imputazioni minori. *a ca
rico degli stessi imputati prin
cipali e di quelli secondari, 
sono comunque tutte di grosso 
rilievo: possesso di armi, di 
organi di informazione, pro
paganda e direzione politica 
(come le riviste «Per U po
tere operaio* e * Autono
mia »). di apparecchiature ri
cetrasmittenti. - dì materiale 
per la falsificazione di do
cumenti. . . '' 

- F r a i nomi di spicco Ivo 
GaUànberti, Pietro e Giacoma 
Despali, Giovanni 'Francesco 
Ferri, Marco Rigamo. Per due 
di questi. Mario Rigamo e Già-. 
corno Despali, è stala ordina
ta la scarcerazione per decor
renza dei termini di detenzio
ne preventiva; essi restano 
tuttavìa òn prigione poiché 
stanno scontando una condan
na subita la scorsa estate òn 
un processo per direttissima 
(detenzione di ermi). Scarce
rati per decorrenza dei termi
ni Susanna Scotti e Maurizio 
Molinari, che erano detenuti 
rispettivamente a Rovigo e Pa
dova. '• • > 

Nomi di spicco si trovano, 
non senza una certa sorpresa. 
anche fra le cinque persone 
prosciolte, e delle quali il PM 
Calogero, nella sua requisito
ria. aveva chiesto l'incrimi
nazione. Sono Alisa Del Re. 
Casimiro Russo. Guido Bian
chini. Alessandro Serafini. 
Massimo Tramonti. 
•--- Come è noto, la « banda ar
mata denominata "Collettivi 
politici del Veneto per il po
tere operaio" ». era articolata 
in organismi provinciali (col
lettivi politici di Venezia, Vi
cenza, Rovigo. Padova con 
strutture a dimensione terri

toriale; Padova nord. Pado
va centro, Padova sud. ecc.) 
operanti a livello locale me
diante l'azione di attivi di «va
ria consistenza numerica. 
gruppi sociali di quartiere e 
di paese con organismi di col
legamento fra i «vari comitati 
di base, di lotta e di agitazio
ne sorti nelle scuole medie 
superiori e in varie facoltà 

Per gelosia 
segrega 

moglie e figli \ 
: per 4 mesi ; 

BARI — Per quattro mesi un 
carpentiere' ha tenuto segre
gati in casa, a Modugno (Ba
ri). la moglie ed i due figli 
di 18 e sette mesi. La donna, 
Vita Maria Marolo di 20 an
ni, ed i due bambini — in 
precarie condizioni di salute 
— sono stati liberati ieri po
meriggio dai carabinieri. 

L'uomo, Vito Calia, di 37 
anni, che aveva sigillato an
che le finestre dell'abitano-
ne, è stato arrestato sotto. 
l'accusa di sequestro di per
sona. Sembra che si sia giu
stificato dicendo di essere ge
loso della moglie. 

universitarie e coordinamenti 
operai e miranti a sovvertire 
con la violenza — recita l'or
dinanza del giudice Palomba
rini — gfi ordinamenti repub
blicani vigenti attraverso un 
concreto ed articolato pro
gramma fondato da un lato 
sulla pratica dell'illegalità di 
massa, intimidazioni, violenze 
fisiche, occupazione di case 
e locali pubblici, blocchi stra
dali. espropri proletari, ronde 
e pero/reazioni proletarie e 
dall'altro sul compimento clan
destino di azioni violente, an
che con l'uso da parte di nu
merosi associati di materiale 
esplosivo, armi da fuoco, ri
vendicate con sigle varie di 
copertura (Ronde armate pro
letarie, ' Ronde di quartiere. 
Proletari comunisti organiz
zati, ecc.)». 

Il troncone di inchiesta in 
questione riguarda i'Autono
mia più propriamente veneta. 
Tuttavia nella requisitoria di 
Calogero, depositata nel mag
gio scorso, molta attenzione 
era data alle connessioni «na
zionali» dell'organizzazione ve
neta. Nella sentenza di Pa
lombarini, ora, queste connes
sioni sono state lasciate cade
re. 

Quattro arresti a Genova 
per le Br alPItalsider 

GENOVA — La «Brigata 
panciarelli » delle Brigate 
rosse, che opera aUltaisider. 
è praticamente sgominata: è 
questa la convinzione dei ca
rabinieri di Genova, che in 
un'operazione iniziata alla 
fine di luglio e ancora in 
corso, hanno arrestato quat
tro persone fermandone una 
quinta. I carabinieri sembra
no avere pochissimi dubbi: 
quelli finiti nella rete sareb
bero gli animatori deH'orga-
nixaazkxie terroristica che e-
veva scelto come terreno di 
azione il grande cornpkaao 
siderurfiao e. negli ultimi me
si, aveva lanciato anche una 
sorta di campagna di propa
ganda neOe «tacete fabbri* 
che In orisi deca cintura ge
novese, probaoUrnente noli 
Intento di reclutare nuovi a-
depu. 

La notula, finora raawtenu-
ta nel più stretto rtoerbo, è 
trapelata eolo tari, In •©ca
stone dell'analoga, oprraaione 
condotta a Milano col coor* 
dinamento della amatane Fa» 
attengo. I primi ad «avara in
dividuati ed arreataU. il Jl 

luglio scorso, sono stati Vit
torio Biffo. 28 anni, delega
to sindacale, e Paola Maria 
Pia Neri, 23 anni, ascenso
rista, entrambi dipendenti 
dell'Azienda Municipalizzata 
Trasporti Genovesi. Al Biffo. 
addetto alle pulizie dell'AMT. 
si è giunti in seguito alle 
indagini aperte dopo il ri
trovamento del covo di via 
Fracchla, Il 2f mano deS* 
anno scorso, dove furono sor» 
presi e uccW dal carabinie
ri, in un conflitto a fuoco, 
i capi della «colonna geno
vese» delle Br: Pietro Pan
ciarelli, Lorenzo Betassa, Ric
cardo Duna • Anna Maria 

Dopo mesi di Indagini, ap
postamenti e partile al è In
fatti staMttto che uw 
manoscritti trovati a d 
di Orvgtna. un 
to a quattro pai , 
di Guido Rossa — roperak» 

stato etilato appunto da Vrt-
torto BaTf 6. che stava 

a* 

schedatura sul dipendenti e 
I dirigenti dell'AMT. - -

La ragazza, Paola Neri, as
sunta all'AMT alla fine dei
ranno scorso, è invece la don
na di Gianni Coreani, indi
cato dagli inquirenti come 
uno dei capi delle BR, arre
stato a Genova nel dicem
bre ti in una maxi-retata 
che ha portalo in carcere al
tre 45 persone. La Iteri, ad
detta agli ascensori dell'AMT. 

•aveva lavorato alla SIP ed 
era simpatizzante dell'area di 
Autonomia, in cui invece Bif
fo militava. 

Fra gli altri arrestati, di 
cui non è stato reso noto il 
nome, ci sarebbe invece 11 
nuovo capo della «Brigata 
PanclarcUi ». quello che pen
sava « dirigeva le «aloni del 
terroristi m città e che de
teneva i documentt • «il 
materiale di tevon» dal gran-

K\ diversi 
pò sarebbe dunque7 

iato deintekiuer di Campi, 
delegato sindacate. 
con la mogho U 

x* r-:-fc 

Violenti nubifragi e temperature autunnali al Nord e al Centro 

In barca, ma sulle strade allagate 
ROMA — Il maltempo conti
nua ad Imperversare, soprat
tutto al Nord. La pioggia, che 
cada Incessantemente da di
verse ore, ha provocato alla
gamenti di strade e scanti
nati in numerosi comuni. La 
temperatura è scesa ovunque 
su valori autunnali, dal cin
que ai dieci gradi sopra lo 
aero e ciò ha assestato un 
altro duro colpo all'eccnomla 
dell* località turistiche, che 
già nel mesi passati aveva
no visto una forte riduzione 
di presense « che sperava. 
no in un settembre mite per 
rifarsi, almeno to parte, del
le perdite subite in luglio e 
In 

A Trieste la bora; che sof
fia con raffiche che raggiun
gono gli a» chilometri orari, 
ha divelto eartellonl pubbli. 
ettari, pendale « grossi ra

te parsone. 
«a tUlìntl »ubt» 

provine la di Ravenna dal 

ta • 

di Ieri, ha provocato notevo
li disagi • situazioni di vera 
e propria emergenza in nu
merosi centri, specie del li
torale. 

I danni maggiori si sono 
avuti a Lido di Savio, dove 
l'acqua caduta copiosamente 
ha vanificato la capacità ri
cettiva delle fognature, inva
dendo te sedi stradali • te 
in numi ir circostanti, in al
cuni centri del litorale rat
tezza delTsoqua ha superato-
I 50 centimetri costringendo 
•Diurni villeggianti « 
ritori a circolare, a volte, con 
TausUlo di barche. Il 
di bora, che qui u. toccato 1 
4M» chilometri orari, ha f at. 
to raggiungere al mare pun
te di « fona 5» « ciò he ro
so precaria raftluenaa dalle 

• acque del Itami In 
Difficolta. 

tn 
la di Dante, Udo 
A Ravenna In IT 

ti invasi dalle 

- n canate Molino ha rotto 
gli argini nelle vicinanze del
l'abitato di Solarolo inondan
do te campagne e creando 
qualche pericolo per il centro 
abitato. 

Allagamenti si sono avuti 
anche a Paenaa e a Castel 
Bolognese, mentre è rimasta 
interrotta in più punti l'ar
teria che collega Rai 
Porta & Alberto. 

La ghette, muruclpate ai 
flr 

la 
prendere misure 

• Un violento 
compagnato da uh forte ven
to si è abbattuto per un paio 
d'ore su Napoli e sui comuni 
vesuviani, causando allaga
menti dì strade e di «bassi ». 
In provincia il temporale ha 
colpito particolarmente Pog-
giornalino e Ottaviano. In 
quest'ultimo centro 
tromba d'aria ha 
alcuni danni. 

Sciagura in un bacino boemo 

Morti in miniera 
65 operai 

in Cecoslovacchia 
Sconosciute le cause della tragedia 
E' uno degli incidenti più gravi 

PRAGA — Un'esplosione 
le cui origini sono tuttora 
sconosciute ha causato l'al
tro Ieri la morte di 65 ope
rai in una miniera del ba
cino carbonifero della Boe
mia settentrionale. La scia
gura è una delle più gravi 
nel suo genere avvenuta in 
Cecoslovacchia da più di 50 
anni a questa parte. L'im
pianto, denominato Pluto
ne, è stato visitato dal pri
mo ministro Lubmor Strou-
gal che si è recato sul po
sto alla testa di una dele
gazione. 

I particolari forniti dal
la CTK sul tragico evento 
sono piuttosto scarni: 1* 
agenzia si è limitata a rife
rire che al momento del
l'esplosione nel sottosuolo 
c'erano complessivamente 
105 minatori. Le squadre di 
soccorso, entrate tempesti
vamente in , azione, sono 
riuscite a salvare 40 vite. 
I soccorritori, sottolinea la 
CTK, hanno dato fondo a 
tutte le loro risorse, ma no
nostante il loro encomiabi
le spirito di sacrificio e il 
disastro ha causato 65 vit
time ». 

Le cause della sciagura 
rimangono, per il momen
to, oscure. Spetterà alla 
commissione - d'inchiesta 
nominata dal governo far 
luce sull'accaduto. . 

Per quanto concerne i si
stemi di sicurezza delle mi
niere cecoslovacche, alcuni 
esperti occidentali hanno 
in passato espresso seri 
dubbi sulla loro efficacia. 
In * particolare — (hanno 
latto rilevare — alcuni im
pianti sono sprovvisti del
le apparecchiature moder
ne che rendono più sicure 
•la miniere. 

Quella avvenuta presso 
l'impianto di Plutone, a po
ca distanza dalla città di 
Mostre,—r.nella storia dei 
disastri minerari della Ce
coslovacchia — una delle 
più gravi per numero di 
vittime. Nel marzo del 1977, 
un'esplosione di grisou co
stò la vita a 31'operai in 
una miniera del bacino di 
Ostrava-Karvlna, ma 11 di
sastro-più grave rimane 
quello del 1924: le vittime 
furono 142. 

Il 7 luglio del 1961 a Dol-
ni Sucha, nella Moravia 
del nord morirono 108 mi
natori. Il 30 dicembre del 
1976 nella miniera di Sta
ne, sempre in Moravia, ri
masero uccise 43 persone. 

I grattacieli 
di Los Angeles 
hanno tremato 
per 12 secondi. 

LOS ANGELES — Una scos
sa di terremoto è stata re
gistrata ieri mattina alle 8.15 
locali nella zona di Los Ange
les. L'area colpita va dalla 
San Fernando Valley sud fi
no alla Long Beach Harbor. 
La scossa, a quanto pare, è 
durata dodici secondi e sa
rebbe stata dell'intensità di 
5,8 scala Richter. A 25 mi
glia di distanza dalla zona 
colpita vetri, quadri e lam
padari hanno tremato. 

Il terremoto ha comunque 
provocato molto panico tra 
la popolazione. La scossa è 
stata avvertita intensamen
te sino a Santa _ Barbara 

Arrestati 
13 camorristi 
insospettabili 

a Sala Consilina 
SALERNO — Un intero 
« clan > di taglieggiatori è fi
nito in galera. Tredici persone 
sono state arrestate — ed al
tre 8 per il momento tratte
nute in stato di fermo — nel 
Vallo di Diano, la zona della 
provincia di Salerno ai confi
ni della Basilicata. Alcuni de
gli arrestati sono veri e pro
pri insospettabili, dotati tutta
via di solidi collegamenti e 
e amicizie importanti > con gli 
altri e clan» della camorra 
nel Salernitano e nel resto 
della Campania. In manette. 
infatti, sono finiti alcuni im
prenditori edili ed anche un 
consigliere comunale social
democratico di Sala Consili
na. Antonio Garofalo, 40 an
ni, assicuratore. 

Rubati a Venezia 
cinque disegni 

di Antonio Valente 
VENEZIA — Cinque disegni 
a carboncino, di grandi di
mensioni realizzati da Anto
nio Valente per la scenogra
fia del film «Teodora» del 
1953 sono 6tati rubati a Ve
nezia durante l'allestimento 
d'una mostra sulla cultura di 
massa realizzata dal settore 
«progetti speciali» della 
Biennale. I bozzetti trafuga
ti facevano parte di un grup
po di otto, messi a disposi
zione dell'ente organizzatore 
dalla vedova dell'artista, 
Maddalena Valente. 
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